LA CLASSE VB LICEO DELLE SCIENZE UMANE HA SCELTO LA POESIA DI LUIGIA BIMBI TRATTA DALLA
RACCOLTA “POESIE PARTIGIANE”.

L ‘oblio ha bruciato
auche ¢ nicondy.
L ha buttat wel fango

L tia nelegate uec libre,
catere fagine di Sterca.



Avevamo nagioune o torte?
Ho creduts fosse nagione
la méa, di donna soldate,
alloncté combattevo i fasciota
wnati d 'odie ¢ di superbia folle?
Ho dbagliate fonse?

Meglio nestane, otatue di cera.

Ad aspettan che i fuoco del nemico
¢ bruciasse dentro

( abma e { orgoglio?

Now lo bia detto anche Dio?:

8¢ albbattono sl capo di un popolo

che cnmvaca sole libenta e pace
e la dua teva.

Lé aseolto, ¢ tanti sapientonc,
detratton di queste mio passate.
Do, downa soldato.




oc che abliam patite torture ¢ morte welle lono
che abbiamo imbracciato ¢ fucde
solo per sete di libenta. To, donna won pia soldate,
lacerate ¢ calpestate dagle stessi piedi, pesanti come
clace,

fern ameone di pace.



Toc donne, portatrice de uita,
difendiamola, guesta face!
Proteggiamola. dac frofeté falo..
Sole cosc, d frutto
del wodtho ventre generode,
fothd. ernescene
wella piena codciensa
del valore wmane,
wn dowo troppe
fon affidarts, in ogui cato,
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